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RISPOSTA Roma ladrona” dicevano un tempo ma lo dicevano per
invidia, come notate voi nella vostra lettera, e i fatti dimostrano (il Mes-

saggero di ieri, in prima pagina) che hanno imparato bene. Lui per primo,
l’uomo che comunica facendo il segno del dito, che ha sistemato il figlio
(la trota che con occhi di trota appare ogni giorno accanto a lui nei Tg)
facendolo nominare “Consigliere Regionale” e ora la moglie: facendole
regalare dal suo amico Tremonti, quello che risparmia sulla sicurezza e
sulla pelle dei lavoratori, i soldi che ha tolto (rubato) alla scuola pubbli-
ca. Con la complicità della Gelmini (occhi di trota anche lei e sorriso
ebete stampato sul viso) che ufficialmente “nulla sa” di questo regalo alla
moglie del suo collega e che folclore definisce, ammettendo che in fondo
“come donna” le piace, quello che succede ad Adro dove una scuola pub-
blica (che da lei dipende) è stata trasformata, dal sindaco leghista, in una
scuola speciale per balilla verdi. Con lo scopo dichiarato di farne uomini
e donne così, forse: occhi di trota e sorriso ebete mentre battono le mani
al Senatur. Quello che ci fa scuola a tutti con il suo dito alzato.

La signora Manuela Marrone in Bossi ha ottenuto per la sua “scuola
padana” 800mila eurodalministerodell’Economia. Negli stessi giorni
il sindacodiAdroapponenel nuovopolo scolastico, perfino suibanchi,
il simbolo della Lega. Due potenti sberle, per le scuole statali d’Italia.
(* e altri 21 soci del Circolo Libertà e Giustizia di Brescia)

Dialoghi

Due schiaffi per la scuola pubblica

LUCABUSSANDRI

Adro, alziamo la voce

Maachepuntosiamoarrivati inque-
stopoveroPaesedovesiappiccica il
simbolo di un partito su una scuola
statale?Èdiunagravità inauditache
nel paese di Adro si sia incollato il
simbolo leghista su di una istituzio-
ne pubblica, laica e di tutti. Ma che
senso delle istituzioni e della cosa
pubblicahaquestagente?Manonsi
vergognano? Questo vuol dire che
seoggi lo fannocon lascuola,doma-
ni toccherà all’ospedale e dopodo-
mani al tribunale e dopodomani an-

coraalmunicipiodelComuneeviadi-
cendo?
Perché l’opposizione non si fa sentire
su un caso gravissimo come questo?
Da elettore e tesserato pretenderei
chedalsegretarionazionaleingiù, idi-
rigentiPdsiorganizzinoinsacchiape-
loevadanoadAdrofinchéquelsimbo-
lo leghista non viene tolto dall scuola.
Si badi bene che il suddetto episodio
nonèsolocircoscrittoalpaese inque-
stione,ma ha valenza nazionale.
Per troppo tempo abbiamo detto che
ciòchefacevaodiceva laLegaera fol-
cloristico, che erano fatti così, che ol-
tre un certo limite non sarebberomai
andati e invece sistematicamente so-

noandati oltre finoadarrivareal pun-
todimettereindiscussionele istituzio-
nipubblichee i cardinidellademocra-
zia.
Auspicoche ilPartitodemocraticodia
al più presto risalto a questo fatto e
che si impegni sin da subito affinché
venga riportata la normalità ad Adro,
nel rispetto della Costituzione.

ADRIANA

Le parole di Primo Levi

Conglieventidiquestigiornidovean-
diamo? Ho sentito Bersani domenica
e a momenti mi sono ritrovata nelle
sue parole, ma dopo l’abbandono di
Rutelli e ora i distinguo di Veltroni mi
chiedo:ononsiamoabbastanza lucidi
per capire la linea politica oppure si
stanno “sciacquando in Arno” le uto-
pie e gli ideali che contraddistinsero
per anni il Pci. La nostra quotidianità
peggiora giorno dopogiorno, pensia-
modi aver toccato il fondo,ma il gior-
no dopo è ancora peggio. Riprenden-
doleparolediPrimoLevi:«Senonora,
quando?».

LEONARDOCASTELLANO

Frattini oltre ogni limite

Ci sono solo due parole che possono
commentare l’intervista di Frattini al
Tg1sullasparatoriadiunamotovedet-
ta libica controunpeschereccio italia-
no: vergogna e dimissioni! Altro che
italietta, qui è in ballo la dignità.

PARCONDICIO

Putin senza tagli

DomenicascorsalarubricadiLidiaRa-
vera «Par Condicio» dedicata a Putin
(«Lo zar di ghiaccio») è stata tagliata
nelfinalepermotividispazio.Laripor-

tiamo di seguito nella versione inte-
grale.
«Vladimir Putin ha unaspetto damo-
nello , nonostante si avvicini alla ses-
santina: zazzera maltagliata, snellez-
za da bambino ipercinetico e la timi-
dezza corretta in arroganza tipicadei
duri di borgata. Dal suo precedente
postodi lavoro (il kgb) ha conservato
una postura un tantino rigida, uno
sguardoottusodallecensure,unsan-
gue lento e freddo che gli è valso un
nomignolo significativo: lo zar di
ghiaccio. Benchè comunista (nono-
stante una memoria trifolata dagli
omissis) e figlio di comunista (Spiri-
donPutin, cuocoprimadi Lenin e poi
di Stalin) gode dell’amicizia di B. Si
scambiano letti (sia il contenitore che
icontenuti)eospitalità(maquanteda-
ciecivoglionoperfareunaVillaCerto-
sa?). Tutte le volte cheB. si recaaMo-
sca, per sputtanarci anche un po’ al-
l’est, iduesi incontranoesirispecchia-
no nei reciproci percorsi: dalla polve-
re degli esordi al fasto del potere. E
ritorno?»

ERRATA

Il nome sbagliato

Per uno spiacevole inconveniente,
nell’edizione di domenica 12 settem-
bre nel pezzo «Festa a lutto: La vera
tragedia? Ci siamo abituati a queste
notizie», che riportava le reazionidal-
lafestadelPddiTorinosuimortinella
cisternaaCapua, nonè stata stampa-
ta la pagina “ribattuta” con il nome
correttodella ditta nel cui stabilimen-
to è accaduto il tragico fatto, lamulti-
nazionale olandese Dsm Spa. Ce ne
scusiamo con la Pierrel Spa, erronea-
mente citata a inizio giornata, notizia
poi corretta sulle agenzie (e questo è
successoancheintuttiglialtripezzidi
questo quotidiano). Ce ne scusiamo
ovviamente con i lettori.
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